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«Le costellazioni riflettono le proprie luci in un universo 
infinito. Come in un caleidoscopio i loro colori si intrecciano 

creando ulteriori variazioni cromatiche»

da «Disegnare nuove mappe di speranza» | Papa Leone XIV



Un nuovo inizio
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«Nessuno educa da solo. La comunità educante è 
un “noi” dove il docente, lo studente, la famiglia, il 
personale amministrativo e di servizio, i pastori e la 
società civile convergono per generare vita»

da «Disegnare nuove mappe di speranza» | Papa Leone XIV



«Le nostre scuole nascono proprio dal desiderio di 
rispondere a un bisogno educativo, da parte di adulti 

che hanno incontrato un bene per sé nella realtà 
e a questo bene vogliono introdurre i loro piccoli, 

i loro giovani, le nuove generazioni a loro affidate» 

dall’incontro di inizio anno | prof.ssa R. Paggi
Rettore Fondazione Vasilij Grossman (Milano)





«Il lavoro che voi fate non è solo lavoro. 
È importante che cresca fra di noi questa 

consapevolezza: di avere tra le mani non appena un 
lavoro, ma una vera e propria avventura educativa. 

Ogni giorno che trascorrete con i nostri alunni è 
un'occasione per accompagnarli nella crescita, 

per accendere la loro curiosità, per accrescere la fiducia 
in sé stessi, il rispetto dell'altro di cui c'è tanto bisogno, 

dello stupore per il bello e il desiderio di imparare» 

dall’assemblea plenaria di inizio anno | avv. Michele Scacciante 
Presidente Fondazione Francesco Ventorino



«Comincio questo anno desiderando che l’Istituto 
Ventorino sia sempre più un luogo dove poter 
spendere la propria vita per qualcosa di bello, affinché 
possiamo vivere e non vivacchiare, come diceva San 
Pier Giorgio Frassati»

dalla Lettera d’Inizio Anno Scolastico del rettore don Santo Merlini







«Per i nostri bambini, i ragazzi, gli studenti.
Dona loro la capacità di sognare, di ascoltarsi dentro, di 

immaginare l’uomo e la donna che vogliono diventare. 
Fa’ che vivano con gioia questo tempo prezioso che è 

concesso loro di vivere con la spensieratezza seria 
della libertà e della creatività»

dalla Benedizione per l’Inizio dell’Anno Scolastico



Gli studenti e le studentesse 
delle prime medie hanno 

seminato qualcosa di unico: 
una lettera scritta con il cuore, 

piena di sogni, speranze e 
promesse. Un messaggio per 
il loro futuro, che verrà letto 
solo fra tre anni, alla fine del 

loro percorso didattico. 
Le lettere verranno custodite 
nella terra della scuola, come 

semi pronti a germogliare…

…perché al Ventorino
si coltivano desideri!



Pronti a entrare?
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I l ritmoche accade

«Questo “noi” impedisce che l’acqua ristagni nella 
palude del “si è sempre fatto così” 

e la costringe a scorrere, a nutrire, a irrigare»

da «Disegnare nuove mappe di speranza» | Papa Leone XIV



Al Ventorino il pomeriggio non ci si annoia mai: 
è un tempo che si riempie di 

attività, scoperte e sorrisi





La Giornata Europea delle 
Lingue al Ventorino è 

un’occasione di scoperta 
attraverso l’ascolto e…

il divertimento!





«Il punto decisivo non è la tecnologia, 
ma l’uso che ne facciamo. L’intelligenza artificiale 

e gli ambienti digitali vanno orientati alla 
tutela della dignità, della giustizia e del lavoro»

da «Disegnare nuove mappe di speranza» | Papa Leone XIV

I Patti Digitali si inseriscono in questo scenario come 
un’importante strategia per creare una comunità
educativa coesa, fondata su rispetto, sicurezza e

creatività, in cui famiglie e scuola collaborano per
promuovere valori di responsabilità 

e rispetto nell’ambiente online



«Il nostro desiderio è lo stesso di don Francesco 
Ventorino: che l’apertura di questa scuola sia un gesto 
di presenza educativa. Qui sta la questione: la nostra 
Fondazione non sta facendo appena un gesto di carità, 
ma crediamo fermamente che, citando Hannah Arendt, 
“l’educazione è il momento che decide se noi amiamo 
abbastanza il mondo da assumercene la responsabilità 
e salvarlo così dalla sua rovina”» 

dal discorso inaugurale | avv. Michele Scacciante 
Presidente Fondazione Francesco Ventorino





«Bisogna ammettere soprattutto che c’è bisogno di 
educatori, perché le strutture da sole non hanno mai 
educato nessuno. L’educazione è un processo che si 
trasmette da persona a persona. 
A me interessa che ci siano qui Annamaria e Donata, 
perché sono loro che educheranno» 

dall’intervento inaugurale | S.E. Mons. Luigi Renna
Arcivescovo di Catania



«L’educazione «è una delle 
espressioni più alte della 
carità cristiana». 
Il mondo ha bisogno di 
questa forma di speranza»

da «Disegnare nuove mappe di 
speranza» | Papa Leone XIV



La scuolain fermento
«Educare è un atto di speranza e una passione che si 
rinnova perché manifesta la promessa che vediamo 
nel futuro dell’umanità. La specificità, la profondità 
e l’ampiezza dell’azione educativa è quell’opera –
tanto misteriosa quanto reale – di «far fiorire 
l’essere […] è prendersi cura dell’anima»

da «Disegnare nuove mappe di speranza» | Papa Leone XIVN
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«Mettere al centro la persona significa 
educare allo sguardo lungo di Abramo: 

far scoprire il senso della vita, 
la dignità inalienabile, 

la responsabilità verso gli altri»

da «Disegnare nuove mappe di speranza» | Papa Leone XIV











«Ogni piccolo gesto — evitare sprechi, scegliere 
con responsabilità, difendere il bene comune — è 
alfabetizzazione culturale e morale»

da «Disegnare nuove mappe di speranza» | Papa Leone XIV



I ragazzi delle prime medie 
hanno visitato il magazzino del 
Banco Alimentare. Aiutando a 

sistemare la spesa raccolta 
durante la Giornata Nazionale 

della Colletta Alimentare 
hanno toccato con mano 

l’importanza della gratuità e 
del dono. Un’esperienza che 

educa e rende protagonisti 
consapevoli del bene comune











«L’Avvento è per ognuno il 
tempo in cui metterci 

davanti alla presenza viva di 
Dio e scoprire il compito

grande che abbiamo 
in questo mondo»

don Santo Merlini







«In un tempo segnato da fragilità 
interiori, la gioia è insieme compito e 

dono. Occorre far sentire ai giovani 
che la vita è buona perché ha 

un senso e merita di essere vissuta»

dagli auguri di fine anno | avv. M. Scacciante 
Presidente Fondazione Francesco Ventorino



Un ponte
verso l’altro
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Nella nostra classe bilingue 
4-5 anni il pregrafismo 
prende vita! 



Attraverso arte, riciclo e movimento sviluppiamo i 
prerequisiti fondamentali per la primaria e lo facciamo in 
una prospettiva bilingue: la preparazione alla prima è 
curata anche in inglese, favorendo un apprendimento 
naturale e significativo!



Emotional walks and frozen scenes from our
English Drama class within the bilingual course. 
Studying Shakespeare has never been so creative!





Il teatro in italiano, inglese e francese come 
metodologia per imparare competenze trasversali e 
didattiche.



I bambini della Green Class-
Sez. Inglese 4 anni hanno 
partecipato a un progetto 

speciale insieme agli alunni 
della 3° Primaria con 

Teacher Sarah: 
Tiny Tales Tuesday.

Ogni settimana i bambini 
della primaria hanno scelto 

e letto storie in inglese ai 
più piccoli, creando momenti 

di condivisione, ascolto e 
scoperta attraverso i libri 



In occasione della settimana dedicata all’iniziativa 
nazionale «ioLeggoPerché», gli studenti della 
scuola secondaria di primo grado hanno 
trasformato la biblioteca in una vera e propria festa 
della lettura



Hanno letto senza sosta – e 
con tantissimo cuore – ai 
bambini della scuola 
primaria e dell’infanzia.

Un’esperienza che ha 
permesso ai nostri ragazzi 
di scoprire la gioia del 
donarsi agli altri, perché 
leggere ai più piccoli, in 
fondo, è davvero un atto 
d’amore!



Viva
Sant’Agata !

FE
B
B
R
A
IO











Quest’anno la gioia per la festa 
di Sant’Agata nel cortile 

dell’Istituto Francesco Ventorino 
è stata ancora più grande!

Ai bambini della Scuola 
dell’Infanzia del Ventorino si 
sono uniti quelli della scuola 
‘’Mammola’’ di San Giovanni 

Galermo e di ‘’Madonna della 
Provvidenza‘’ di San Cristoforo. 

Un gesto semplice ma 
profondamente educativo: un 
segno concreto che mostra ai 

bambini – e agli adulti - che 
crescere è più bello quando lo si 

fa insieme, condividendo non 
solo gli spazi ma soprattutto la 

speranza con lo sguardo 
rivolto a Sant’Agata









Ostensione straordinaria 
delle reliquie di Sant’Agata:

tra le navate, la vita della 
Santa è diventata racconto 

vivo! Risuona forte 
il messaggio consegnato 

agli studenti: «Portare 
Sant’Agata non è portare 

una dea, ma una testimone». 

Un richiamo che educa e 
invita ciascuno a diventare 

grandi nel proprio 
quotidiano



A lla scop erta
del mondo
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«Il mondo […] è un sentiero. Proprio come vedi 
come un raggio di luce che penetra da una finestra 
si colora secondo i diversi colori delle diverse parti 
del vetro, il raggio divino si riflette in modo diverso 
in ogni creatura e assume proprietà diverse»

da «Disegnare nuove mappe di speranza» | Papa Leone XIV







La nostra aula è il mondo!
Per questo ogni anno
usciamo, esploriamo, 

scopriamo: dai musei alle 
chiese, dai teatri ai sentieri 

naturali, viviamo il 
territorio con curiosità e 

occhi sempre aperti 













Il punto «Nati per Leggere» 
del Ventorino ha accolto i 
papà con i loro bambini per 
una mattinata speciale 
all’insegna delle storie.

In quest’occasione il nostro 
augurio va a tutti i papà: 
figure preziose che, con la 
loro presenza e il loro 
sguardo, introducono i 
bambini alla realtà e li 
accompagnano a scoprirne 
la bellezza!



Con le maniin pasta
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«Nessun algoritmo potrà sostituire ciò che rende 
umana l’educazione: poesia, ironia, amore, arte, 
immaginazione, la gioia della scoperta e perfino, 
l’educazione all’errore come occasione di crescita»

da «Disegnare nuove mappe di speranza» | Papa Leone XIV





Le discipline STEAM
sviluppano pensiero 
logico, creatività, intelligenza 
pratica e capacità di orientarsi 
nel mondo contemporaneo.

Proprio per questo le attività 
si svolgono dall’infanzia fino 
alla secondaria di primo grado, 
accompagnando ogni bambino 
nella crescita e nello sviluppo, 
con percorsi progressivi che 
evolvono insieme alle sue 
competenze.











Per Leonardo Da Vinci l’osservazione era il motore di ogni 
invenzione. Avvicinandoci alla sua figura, speriamo di 
nutrire di curiosità, vita e passione anche le esperienze 
dei nostri studenti!



L’ambito STEAM consente
un approccio trasversale che 
unisce scienza, tecnologia, 
informatica, arte e 
matematica per 
sviluppare curiosità, 
pensiero critico, 
immaginazione creativa e 
capacità di collaborazione.

Le attività si svolgono in 
contesti laboratoriali, dove 
l’esperienza diretta diventa 
il motore dell’apprendimento 
e la conoscenza nasce 
dall’osservazione, dalla 
domanda e dalla costruzione 
condivisa di soluzioni





Quarta A began by 
designing their African -
inspired pots, carefully
planning shapes, patterns, 
and colours. They explored
bold and vibrant styles 
typical of African art - using
bright colours and 
geometric shapes like 
squares, triangles, circles, 
and dots!

They then brought their
designs to life using air-dry 
clay, shaping each pot with 
care. Finally, they painted
their creations, making sure 
their final pieces stayed
true to their original
drawings!











«La Risurrezione non 
sottrae la vita al tempo e 
alla fatica, ma ne cambia 
il senso e il ‘’sapore’’ 
(Papa Leone XIV). 
Vi auguro di vivere 
questo cammino di 
verifica a partire 
dall’annuncio del giorno 
di Pasqua: il Signore è 
risorto dai morti!»

dalla lettera di auguri del 
rettore don Santo Merlini



M ettersiin gioco
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«Una persona non è un “profilo di 
competenze”, non si riduce a un 

algoritmo previsibile, ma un volto, 
una storia, una vocazione»

da «Disegnare nuove mappe di speranza» 
Papa Leone XIV







Anche quest’anno i 
riconoscimenti nei vari 
ambiti sono segni del 
cammino fatto insieme: 
testimoniano l’impegno, 
la cura quotidiana, 
la passione che ha 
attraversato le classi e i 
laboratori. 
Non il traguardo, ma la 
traccia di un cammino 
condiviso!



Abbiamo consegnati i diplomi DELF A2 alle classi terze. 
Un meritato riconoscimento per l’impegno e la passione 
dimostrati nello studio della lingua francese!
Anche quest’anno per la lingua inglese il 20% dei nostri 
alunni ha raggiunto il livello B1.



Ogni giorno ci sono gesti che non fanno rumore e 
cambiano il mondo: sono i gesti delle mamme.
Una mano che accompagna, uno sguardo che incoraggia, 
una parola che rialza. Oggi diciamo grazie a chi semina 
fiducia nel cuore dei nostri bambini e ragazzi!



Insiemein ascolto
G
IU

G
N
O

«Disarmate le parole, alzate lo 
sguardo, custodite il cuore. Disarmate 

le parole, perché l’educazione non 
avanza con la polemica, ma con la 

mitezza che ascolta»

da «Disegnare nuove mappe di speranza» 
Papa Leone XIV

e in movimento





Sin dall’infanzia la musica 
è gioco, esplorazione, 
movimento. I bambini 
vengono accompagnati ad 
ascoltare e riprodurre suoni 
e ritmi, utilizzare la voce in 
modo espressivo, esplorare 
strumenti musicali 
elementari e muoversi con 
la musica.
La musica è strumento di 
relazione, sicurezza 
affettiva e stimolo 
percettivo.





Il Progetto Orchestra è un 
percorso di educazione alla 
bellezza: dentro ogni nota 
risuona la musica come 
esperienza di condivisione.

L’orchestra è un luogo in cui 
ciascuno impara a stare con gli 
altri, a trovare il proprio posto, 
a scoprire che l’armonia nasce 
solo dall’incontro con l’altro!







Il movimento è
esperienza educativa, 

occasione per sviluppare: 
consapevolezza di sé e 

del proprio corpo, 
collaborazione, 

rispetto delle regole, 
spirito di gruppo, 

tenacia, resilienza, 
impegno verso 

un obiettivo comune





L’attività motoria e 
sportiva è parte 

integrante del nostro 
progetto educativo. 
Non si tratta solo di 

benessere fisico, 
ma di una vera e 

propria palestra di vita, 
dove bambini e ragazzi 
imparano a conoscersi, 

a rispettare gli altri, 
a mettersi alla prova





Per il fine anno scolastico 
le sezioni dell’Infanzia 

hanno regalato al Ventorino
una festa dopo l’altra: 

piccole recite, canti e storie 
preparate con cura dalle 

maestre e vissute con 
stupore dai bambini



È tempo di
Camp!
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«Non sprecate il tempo e le 
opportunità: citando una espressione 
agostiniana: ‘’il nostro presente è una 
intuizione, un tempo che viviamo e del 
quale dobbiamo approfittare prima 
che ci sfugga dalle mani’’».

da «Disegnare nuove mappe di speranza» 
Papa Leone XIV



Anche se la scuola 
dell’Infanzia è finita, 

l’estate continua a 
essere un tempo di gioco, 

scoperta e creatività per 
crescere insieme tra arte, 

esplorazione, 
giochi d’acqua, 

al parco avventura e 
giornate al mare!







Anche quest’anno gli amici 
della Wesport Catania 
SSD hanno organizzato 
negli spazi del nostro 
Istituto il WECAMP 
Hometown per i bambini 
della primaria…



…e a mare e in montagna il 
WECAMP Experience per i 
ragazzi delle medie!  





«Ogni “stella” ha una luminosità propria, 
ma tutte insieme disegnano una rotta»

da «Disegnare nuove mappe di speranza» | Papa Leone XIV



«Siate servitori del mondo educativo, 
coreografi della speranza, ricercatori 

infaticabili della sapienza»

da «Disegnare nuove mappe di speranza»
Papa Leone XIV

SCOPRI DI PIÙ


